
S
i , pronto, eccomi
qui...sono il partigiano
Vendola. Abbiamo libe-
rato Milano». Un fiume
in piena, sul palco in

piazza Duomo, in tv, e adesso al
telefono. Poi, silenzio. All’improv-
viso.
NichiVendola, è ancoraal telefono?

«Sì, sì è che... mi sono commosso e
sa da dove arriva questa emozio-
ne?».
Dalla vittoria?

«Da un fatto personale. Era troppo
tempo che la passione politica si
nutriva di dolore per ragioni meta-
politiche: era il dolore di dover
ascoltare le parole grevi, squallide
e volgari della peggior classe diri-
gente che l’Italia ha avuto nella sto-
ria repubblicana».
E lei ritienecheconquestiballottag-

giquestastagionesiadefinitivamen-

te archiviata?

«La gente glielo ha detto chiaro e
tondo, da ogni latitudine del Pae-
se. Gli ha detto: “Basta, siete intol-
lerabili, insopportabili”».
Vendola,unadellecritichechemuo-

vono a lei è quella di essere un

“populistadisinistra”,cosìcomeBer-

lusconi lo è di destra.

«Il populista nella storia novecen-
tesca è colui che manipola i senti-

menti e i desideri del popolo. È co-
lui che parla al popolo e gli dice
“arrivano gli zingari e ti rubano il
bambino, arrivano gli islamici e ti
invadono gli spazi, i neri che ti ru-
bano il lavoro”, rivolgendosi al bas-
so ventre del popolo e costruendo
un linguaggio che è un mix di ple-
beismo e rancore piccolo borghe-
se. Io mi rivolgo alle persone con
una lingua capovolta: parlo
dell’importanza di costruire politi-
che di accoglienza, di confrontarci
su nuove soggettività, della neces-
sità di conoscere al di là degli ste-
reotipi il mondo degli zingari. Par-
lo - come direbbe quello che è sta-
to un grande giornalista de l’Uni-
tà, Davide Lajolo - al mondo anche
guardandolo dalla parte delle radi-
ci e alla radice di ogni cosa c’è
l’umanità».
Berlusconi anche ha parlato, alla fi-

ne. Ieri sera ha detto che il governo

andràavanti.ConBossic’èintesa.Se-

condo lei?

Intervista a Nichi Vendola

«Ladestrahausato
volgarità e squallore
La gente ha detto basta»
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PrimoPiano

Il presidente della Regione Puglia e leader di «Sinistra, ecologia e libertà», Nichi Vendola

Il premier e la Lega

«Possono anche blindarsi
nel Palazzo,ma ormai si è
rotta la diga. E le loro
promesse si sono infrante
contro la precarietà»

Il presidente Sel: ««Sì, sono il partigianoVendola. Abbiamo liberatoMilano
Manondatemi del populista. Se penso a Palazzo Chigi? Io penso all’Italia...»
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